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lévulis^iimo nella gcraichia cattolica ingle
se: anzi ci fu tempo in cui pareva preco-
niiiialo a cambiare la porpora colla tiara. 

ft corto che qualora urt porporato stra
niero avesse dovuto salire sulla cattedra 
di San Pietro, molte probjbilità erano in 
favore di lui. 

Hill i l filili 
£03 

Era cosa ragionevoln supporre che la Ca
mera sai ebbe stata scarsa dì numero nelle 
prime sedute, ma non ci aspettavamo che 
fosse alfatto desorta. 

Oh la giustificazione dell' influenza, ma 
ci consta in modo posilivo che una buona 
parte dei deputati, che si trovano in per
fetta salute, avrclibero potuto essere a Ro
ma (ino da gioì odi scorso. 

Ci risparmiamo lo solite querimonie, che 
d'altronde sarebbero inutili, quando chi è 
investito di un mandato non sente da sé 
slesso la voce del dovere che lo spinge ad 
adempierlo; ma non possiamo astenerci dal 
deplorare, che mentre s'inaugura in seno 
al Parlamento una discussione di tanta inv 
portan'/^a come quella dei trattati commer
ciali, chi ha l'onore di rappresentare gl'in
teressi del paese, sa ne restì con le mani 
alla cintola, come non si trat tasse dì af-
lar uso. 

Mettete il caso che invece si tratti di 
qualche interesse di campanile, della sop
pressione di qualche u|p;ciQ inconcludente, 
0 di crearne qualcun altro-più inutile an
cora, .si può essere sicuri che i deputati 
acconoiio in lolla, quelli specialmente che 
SI tiovano malsicuri ne! rispettivo Collegio. 

''! m,a :'-^i!;' !.Uij.,h>' u.:' i-ail . ' . .,..' u.u.j. 
iprcialineiitc dove la vita pubblica, nel ve
ro senso della parola, è ancora un pio de
siderio, e si svolge in orizzonii molto ri
stretti. 

Frattanto la vita politica si può dire pa
ralizzata dallo notizie poco rassicuranti 
sulla salute pubblica di tutto il Regno. La 
malattia dominante non risparmia né ric
chi né poveri, e tutte le classi di cittadini 
ne sono più o meno gravemente colpiti. 

Anche i Prìncipi della Chiesa pagarono 
in questi giorni un doloroso tributo con la 
morto dei due cardinali Simeonì e Manning. 

Il cardinale Manning teneva un posto e-
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he, loro conversazioni oi'ano corno uii'emu-
litziojie raciproca a sostenere, a spingerò le 
loro anime in alto. 

Non 'ii ò misantropi in due; ramicizia, che 
tbrliflca il cuore, gli coiuiinica, per lo miserie 
umane, una oonipa.ssione instancabile. Si k as
sicurali in anticipazione sui disinganni. Perciò 
tìalimarrl .si liuntava ad opigramnii generali, 
0, facendosi chiamare Tiinono <!' Atene, rap-
presoiitava piuttosto una parto per spavenfai'H 
i liorghi'si, cho non per soiidisCare la su.» na 
tura. 

— È la mia corona di rose egli diceva a Leo
poldo, poi festini (love faccio nio.stra ili rosic
chiare l'umanità. 

Qusi lUie esseri (>giialnionte buoni, ma d'una 
lioiità (livoisa, si completavano Tnn l'altro. 

I..oopolilo conservava della moglie un ricor
do delicato e tenero. Fraiice.sco s'Jmmagiiiuv.i 
esser vedovo anche lui, tanto partecipava ai 
lutto doli" amico. 

Si coaipiacevjiio dei loro difetti corno se 

Le difjtcoltà per il Irdttato italo-svizzero 
non sono ancora cessate: anzi una nota di un 
giornale ufficioso di Roma è una specie di 
atto di rassegnazione, che prepara l'opi
nione pubblica, secondo il vecchio adagio, 
a contentarsi del poco per non perdere .il 
tutto. 

Anche gli ultimi dispacci da Tangeri 
sono poco rassicuranti: le turbe ribelli 
continuano a minacciare la quiete della 
città, e la situazione si aggrava per una 
specie di antagonismo che si vuole sia in
sorto fra i rappresentanti delle potenze 
estere per questioni di priorità nel mante
nimento dell'ordine. 

Speriamo che questo non sia il pro
dromo di complicazioni più gravi ; ma in 
ogni caso dobbiamo sperare cho la con
dotta del governo sarà conforme agi ' inte
ressi ben intosi e al diritto dell'Italia quale 
potenza mediterranea. 

lanza al ministro delle linaiizo relativa ai 
conti consuntivi delle (Jporo pie già annun
ziata, sia discassa soUocitainonto : si deli
bera di svolgerla, anuiienle il ministro, lu
nedì, 2(1. 

Ummcardi f.i iiien(ic:i dninauih pia'la .sua 
intei-pi-llanza, circa lo diminuzioni dei fondi 
assegnati ai laviu'i catn^lali. 

Colombo accetta l'ìntf-rpcllan/'i ; vitione 
però che .aon abbia il cimitelo d'urgenza in
vocalo da Stollulti. 

Su proposta del ministro !,iiz:n'lì si siabi-
lisco che l'interpellanza Prìnctli, relativa 
agli intondimonti del governo sulla questiono 
monetaria o progetto di iniziativa doll'onor. 
Cìlanhirco siano svolti dopo la discussione 
dei trattati. 

La seduta e levata. 

Parimnenlo lluMano 
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Camera spopolata. 
LuzzaUi (ministro) prosoiita il progetto di 

logge per l'emissione rtfii buoni del Tesoro 
a lunga scadenza, ed il ministro Viìlaii pro-
senta quello por le modificazioni allo leggi 
sull'istruzione elomontaro 

Lngnsi, anche a, nume di Zucconi e Oallini-
berti, svolgo nna prupo.sta di lojigo per ino-
dillcariiim alla !c,<"<i foro fai \ 

i>i HvAbìì non ti oppone alla piosa in coii-
siiicraziona della proposta J^agasi ; fa poro lo 
sue riserve per quando la propella stessa verrà 
m Uiscussioiie. 

La Camera approva la presa in conside
razione. 

Si riprende la discussione dei trattati di 
commorcio coll'Austrià-nngheria e colla Ger
mania, 

Pnnlano'ti un iliscor.so contrario ai trat-
'tì'ti. E contr.u'io alla lega doganale degli Stati 
componenti la triplice. 

frfega"'la' Camera dì meditare sorianiento i 
problemi ohe .si accinge a risolvere. 

Popò un altro breve discorso di Flaportlo 
si rimanda la discu.ssione a domani. ' ^ 

Sielulti Scala chioda che la sua interpol-

IDA. T O R I I S r O 
(NOSTRA CORIUSPONDENZA.) 

T o r i n o , 11 gennaio. 
Avevo già proparato a mozzo una lunga o 

folicissima (a parte la naturale niorìestin] cor
rispondenza poi OCiIUNIi che a quest'ora mi 
oraderà forse morto, quando patatrac.. . mi 
sontli, come debbo diro?... inlluenzato ed in-
lluenzabile nel tempo stesso. - AhiI che il ba
cillo mi si era ficcato sullo stomaco, quel m'i-
ledotto piccolissimo animaletto, cho un dottoro 
tedesco (bontà sua) ebbe il coraggio di colti
vare come fosse un porcellino da latte, ora 
venuto a trovarmi. Ed ecco comò inlluenzato 
ed influenzabile dovetti aprir bocca ed inghiot
tire pacchetti di autipirina, fenacetina et .s?"-
milia terminanti In. . ma, come il nonio della 
fu mia crudelissima bella! .. 

]\!agari coUivarli pei creditori, p-3r lo suo
cero, pei suonatori di pbuio-forto principianti, 
pei dilettanti filotlraininatici, pei ponti ettom-
poranei od arc.idici, pei padroni di casa, per i 
sarti... questi liacilii, ma per tutto il resto 
deirumanità, cioè ŝ er qui'.h ;(ncl!0 che hanno 
il lodmoln inlnnfii di fivuiire rumi.i piii .si può 
1,1 vi ,1 ii;''iisfi'nic. oi.'iMui irs. i\».-\ ,.i i.i in vii 
mnnelu lì (U'-iio p(/s.ibi!e, il h.u-.illo Uoiriii-
lliioiiz.i non dovroldio esislpri., né coltivarsi. 

Ma adagino, signori miei, io del male non 
116 auguro a nessuno, .sono, è vero, toorica-
niento convinto cho sn questo patrio suolo ita
lico siamo in troppi, che ci roviniamo in una 
lotta incessante, contìnua, tenace, gli uni o 
gli altri, che non v'ha lavoro, ma frenesia di 
poter arrivare là dove, un tempo, orano po
chi volessero fermarvisi, sono convinto cne in 
Italia il governo ed i cittadini siano contìnua
mente angustiati dalla massa complessiva che 
vuole, chiede, cerca, lotta arduamente, che 
siamo reciprocamente avversarli per il conse
guimento (li un boueflcio che ci permetta di 
faro magari un po' di lusso - ma da ciò ad 
augurare al miei concittadini, ai prossimo mio 

fossero state qualità, perchè non erano uguali 
e davano loro reciprocamente occasione di ve
gliare I' uno suir altro. 

Galimaril si alzò ad un tratto. 
--= Dopo tutto, non ho bisogno di te, disse 

a Ijooiioldo. 
•=-- Come farai '? 
•— Una cosa semplicissima. Venderò delia ob

bligazioni che ho m cassa. La ricomprerò 
quando ini rimborserai. 

^ Ou.arda ! ti prendo l'idea. Come mai non 
ci pensavo? Ti proibisco, intendi bene di ven
dere cbocchessiii Un quo. ohe ti occorro. 

Beaugraii andò a prendere in un mobile,i cho 
pareva servisse soltanto dì piedestallo al Pensa
tore di Michelangiolo, ungrau portafogli piut
tosto gonfio, ne trasse delle obbligazioni delle 
Ferrovie, come avea tratto poco prima i bi
glietti di [banca dal ca.s,setto del tavolo poi 
padre o |iel figlio, e li porse all' amico sorri
dendo. 

— Tieni, bambino viziato, no hai abba
stanza ì • 1 

flalimard prese le carte o rep'icù scuotendo 
la «està. 

-— Hai detto la stossa cosa poco fa ai tuoi 
figli prodighi, non è vero':' 

Beaugran arrossì involontariamente. 
=-- Sì, egli rispose. 
— Hai torto di non limitarli, sovratutto tuo 

Agio. Salva almoiio quello li. 
— Sei severo por Luciano. 
~~ Manu .li te. Tu lo condanni più. di ino, 

ma non osi provare la tua autorità por tema 
di vederla (bscouo.sciuta. 

-- Oh la mia autorità! Non voglio averne. 

anoho per ibclierzo un po'ili bacillo idi! quo. 
sto poi no. - Ilo 1' anima così rìolcomontc in-
gennai 

E frattanto a Torino si muoio che è un pia-
coro.... cioè una ilesolazioiiel... Ad ogni svidto 
di str.ida ci s'imbatte iii un corteo funebre, 
a moltissimo porto .J ledono tippesi i tappeti 
mortuari, spottacnlo cho slruigo il cuore, che 
arldolora e fa ponsaro a tutto le lagrime, a! 
doloro elio arreca questo nioibo crudele. V, il 
pensiero corro dal VUH-AI, idio può estero por-
t.ato al cimitero su un cari-,) spieuilidn di do
rature, coperto di (lori, attorniato da amici, 
parenti e cho - sovratutto - lascia dietro a so 
l.'igrimo di affetto intenso e perduto, ma non 
miseria, non lagrirao di [fame, di stenti.... il 
pensiero corro da questo fortunato nella stessa 
sventura al disgraziato padre di famiglia elio 
abbandona, strappato violentomento dal terri
bile, crudele morbo, una t'.iuiiglia l'abbandona 
in braccio al sncrlflcìo di froiito alla miseria!... 

Ma questo contr.asto vivissimo 0 doioro.so, 
questa diversa coiirtizinno delle coso che ò pa-
losiasìnia, in multi casi dì genero alquanto di
verso è più dolorosa ancora. 'Voglio diro di 
certe morti che arrecano in f-.rniglio di ceto 
uè ricco nò jiovoro, di condizione signoi ile che 
ha perciò doveri imposti arrecano, dico, non 
luisorìa nel vero senso della parola ma strazio 
peggiore - porche la fimo nascosta dietro un 
sorriso, costa al cuore pena più granile" della 
elemosina rdiubita. 

Ed in quanto famìglie oneste, che senza es-
.soro o voler parere, erano tenute a certi ri-
guanli .sociali strani, so si vuole, ma pur trop
po necessari, la morto votine a portar via il 
solo cho potesse dare oltreché il in cessarlo un 
po' di quella vernicn che il mondo crudele 
impone a certi disgraziati. 

Ed in tutti i modi Torino registra ogni gior
no più di (50 morti, numero straerriinarioiifri-
.stanirnte imponente - che porta ad un totdlo 
pei pi imi 10 gioì ni del mese di circa seicento 
did'uiiti cioè il doppie di quelli regislrali .sui 
primi 10 'derni -lol 'Ì!*'-:Ì di ^-riouio (b*ir.uuio 
scorso. 

f',',>('l IB 5111CO J i ' l u p n , C" ' i •111- \i.>lr :• • < • . 
locità sliazcuile, gran uiuu.>r(i di i'>iiii;-,ii-- ,1 
trovano in latto profomlo. 

Tra i defluiti illuslri lorinmi avrete certa-
meiUe già avuto notizia delia morte dell' mg. 
Sobastiano Grandis. 

Questo vecchio 0 pur soinpre vegeto supor-
stilo della triade gloriosa Somnieiller Orattonì 
0 Grandis, questo genoroso e niuniOco oilla-
diiio cho dopo aver lavorato tanto tempo per 
la patria eil aver cooperato alla riuscita di 
quella gigantesca opera che è la Galleria dal 
Ii're.)us, questo invontore dello macchino por-
foratrici, quest' uomo che di natura medita
bonda, burbera ma benefica, si vedeva fare 
sempre la sua passeggiata sui viali del giar
dino, che fronteggia la sua abilaziouo di via 
do' Mille, questo vecchio era segnato a dito 

Non è in quel modo che vorrei farmi ascol-
t.ire 0 farmi obbedirei D'altronde... 

— Il generale, non è vero'?... 
— Si comprendono e s'intendono tanto bene 

per contraddirmi. 
-= S'ìntondono troppo 
— Porcile mi parli dì ciò '! Va dal cambia

valute.. 
"= Non ho più premura ora ; in pochi mi

nuti Oabezon mi riinotterà, su questi valori, 
la somma necessaria. Ilo due ore per ascol
tarti. Dirami che ti lianno fatto stamane ; hai 
l'aria più triste del solilo. Lo vedo dai tuoi 
occhi. Piaugiamo un poco; vuoi"? 

Galìmard porgeva le mani .all'amico. Quello 
stoico non piangeva mai 0 quando adoperava 
il plurale <vpiangiamo» lusingava, per dissi
parla, la malinconia di Boaugran, il quale, 
sovente, non resisteva alla tentazione delle 
lagrime. 

Tuttavia quel giorno sorrise, volle faro il 
valoroso 0 ri.spose a Galimard : 

— Mio padre vuol maritare Luciano. 
— Ohe cosa ci guadagnerà? 
— Sei cinico, Timone. 
— Sono franco. ?" è una speculazione lì 

sotto; indovini quale? 
"" Oh! so non ci fosse che quello! 
— l'erbaceo ! sarebbe già abbastanza ver

gognoso! E con chi? 
— Con Angela di Quimaraoi-s. 
— .4b ! manco male ! La contessa ha mano

vrato bollo. Le por.sono cho protendono cho 
olla a.spiri a diveniro coutossa di Provorville 
sono idiote. Non è tanto malaccorta da dar 
quilaaza al genorale con un luatrimouio che 

da tutti gli abitanti did vecchio IJorgonuovo 
s' è spento tra In braccia della sua gentile af- -
tutluosi.ssima signora, elio aveva pel marito il
lustro affotto 0 riconoscenza. 

Così mori tranquillo, soroiianionte, lontano 
dal mondo «llb'iiilo, onorato dal Governo'fior-
chò in Ini l'Italia seiiUv.i di dover rinompon-
s.ire, rimeritare V operosità, il lavoro, 0 di 
venerare il genio. 

Aveva 75 anni ed era nativo di borgo di S. 
Ualniazzo in provincia di Cuneo. 

iNìuii lascia famiglia - so'o una niogiio gen-
tilo o bolla signora ancor giovane che gli ora 
alfezionatissima 0 che ora sento tutta la cru
deltà del distacco. 

La salma venne lr,is|iortata al pueso na
tivo. 

Un altro illustre defunto sogn.alarono lo ta
vole necrologìclio toriiiosi -'{1 conte Riccardi 
di Nutro, cho non è però comò fu detto, pa
rente (lol neo-arcivescovo di Torino, elio è an
ello Iliccardi, ma î i altro stipilo e senza l'ag
giunta dol «Di Netros. 

Il conte Kiccardi fu oonsigliero (Jomuiia-
l8 , araiuiuistratore di opere pio, prosidoiite 
del Consiglio d'Amminìstpazioiin della Cou-
grogazionn' di Carila ed in molte alte cariche 
in cui il suo spìrito di boiieficeiiza o la sua 
competenza in fatto d'amniinistrazionn diedero 
provo splendide. 

VA ora che ho parlato di innrtì, di iiilluenza 
e simili altro cose, che temo riducano la pro
selito ad una meditazione qiriresìiirile. come 
faro a palare di altre coso allegre? 

Lo farò in altra prossima velia. 

non costituirebbe una operazione. 
—• Credi dio mio padre le debba molto? 
— Perbacco ! E tuo figlio pagherà colla sua 

fortuna e col suo onore. E poi tu sarai ben 
forzato di ricovero la sunoora di <,Ho tiglio. 

— Giammai ! Quel niatrimoiiio non sì farà. 
Se dovrò romperò...... 

— Con chi? Moglie aspoitare! 
Galimard aveva mormorato la sua lì.sposta. 
Questa volta il cuore di Beaugran scoppiò. 

Si copri colla mano gli occhi, e con un ac
cento nel quale vibrala la collera esclamò: 

— Ah è orribile! esser giunti a questo punto! 
Essere lidotto ad aspettare alla morto di mio 
padre ad avere il diritto di essere finalmente 
padre a mia,'volta! - Pro.segui .stringendo 1 
pugni: - Ma non si può dunque cacciaro di 
Francia quell' avventuriera ? 

-- Como vuoi! Tanto varrebbe caociarno 
l'Impero. Posso ucciderla, so vuoi. 

— Non scherz,are, perchè ho paura. So re
sisto, può capitare chissà quale catastrofo ! 
Perchè mio padre abbbia osato parlarmi di 
linei matrimonio stamane, dove eservi costretto 
da qualche grave minaccia. Ah! se potesse 
confobsarmi tutto ! Ma la sua relazione con 
quella donna è il solo ptinto riservato fra noi. 
Non ne abbiamo mai parlato tanto a lungo 
quanto questa mattina. 

— Sai cho si sospetta ohe la scaltra con
tessa, più o meno vedova di un portoghese 
autentico, non rimanga amica intima d'un di
rettore del Ministero della guerra cfte por 
a\oro U diritto di sorprenderloalsuo|ufflcio 0 
di fargli raccontare tutto quello «ho vuol sa
pere ? 
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Dispacci 'Telegrafici 
{AOMmiA STEFANI] 

PARIGI, t:>. ~ Ad onta cho si dica cho U 
attuazione a 'i'aiigeri v:i migliorando, essa tende 
ancora ad aggravarsi. 

La città stes,sa è tranquilla solo in gpazia 
della presenza a ti'-'v di cannone di ciunuo 
navi da guerra OMjeiif)' 

I diniorm ìu pa-=^ =ico!ii'i'i''i.di "'UH ndi.iti 
.l,dl.' iiilii'i •ollovai 10 m un i.llo ii'rmoiib.. 
I-IH. è sihiì.. pfS^V^i nn atteco.itóltei'il , 
i,«i..Ji.ia . „ . , - , . . .* , ,a , ' , i i , - ,«-irél! |^»-( , , . 
iiti non coiisi-nu- di laro dello COllCMBOlli. 

VIENNA, 15. - - La Neiw Frele Presse ha -
ila Cosh'uitinopoli in d.da d'iijgi che la rispo
sta della Bulgaria relativ.iiuento alla note, da 
dirìgersi alla P'rancia polla (piestione di Cìia-
dourno è attesa colà qu.uilo prima. 

Essa contorrobbe lo scuse por l'orrore com
messo nella forma dell'o,pulsione dol nominato 
giornalista e lìsserebbo le condizioni alle quali 
in avvenire potranno farsi le espulsioni, stabi
lendo cioè: cho la Bulgaria dovrà riomandaro 
lì concorso dodo autorità cmisolari competenti 
salvo se ciò foŝ o impossihìiB ; nel qual caso 
procederebbe in modo indipoudeiite con riser
va però di regolare poi gli interessi eventual
mente lesi. 

Alcune potenze col.sero roccasione por sta
bilirò presso la Porta stes.sa tale interpreta-
ziono dello capitolaziani che venne accettata 
dalla porta. 

~ Si; so che si dice tutto ciò. 
— Ella non può trartlcaro cho dei segreti di 

Stato. Ha avuto un amante in Germania; e 
lo serve. Il suo mcslierc di spìa è il più plato
nico di quelli che esercita. Quando avrà ma
ritalo la figlia, adotterà delle belle] oi fanello 
por ossero ancor.i corteggiata nella vecchiaia. 

K bella almeno quella signorina? 
— Non lo so. Ohe importa? 
— Lo saprò io. Deve aver già sfogliato qual

che marghoriia. Vi sarebbe un mezzo di 
Oalimar.l s'intorruppo. La sua larga faccia 

umana, completa che riflotteva lutto bontà e 
malizia, si aggrinzò illuminandosi diabolica-
nieiile. 

E siccome si sentiva interrogato con leggera 
inquietudine dall'amico, egli sì spiegò. 

— Ebbene, sì, — disse ridondo, — al posto 
di Luciano, so mi vi spingessero, prenderei 
quella signorina, ma non la sposerei. 

— Ohe orrore! Va a comperare il tuo libro' 
mi dici dolio scioocliozze. 

— Vado a coniporaro il libro ; ma non sono 
poi tanto sciocco. Dopo tutto, la bolla Ottavia 
ila pfobabilmonto previsto qual caso. Ella fa 
prestili, 0 non è quello il menomo dei suoi di
fetti... Lasciati spiogaro il mìo piano. Bisogna 
esser furbi coi fuibi. 

Galìmard commciò allora, cou tono fra il 
serio 8 Io scherzoso, uu discorso ohe sarebbe 
parso il colmo dell" immoralità a qualcuno 
cho lo avesse udito di dietro alla porta senza 
poter osservare la fisionomia dol parlatoro. 

(Conlinm)^ 
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I L ' C © M f F ! f E GIORNALE DI PADOVA 
l'orjrriOo-QtJOTirttjs^iTO 

ANNO II. 
(jf/flf V/^flU 

Senza vanii, ma senza esagerale modc-
•stie, il nostro gioMole ha un mento elio 
nessuno «li puA contestare : qucUo di a-
verc, colla sua sola iniziativa o colle sole 

.Kue forno riempito un vnoto, (ihe a l tó , 
[ler improvviso od ingiustificato abbando-
niS, avevano lasciaio. 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberaln-moderafo, olio por influonza e per 
Iradizioni lia profondo radici o provale nella 
nostra città, ora rimasto da un momento 
all'altro sonza uu argano intiìrprete dello 
suo ideo, senza un braccio che no tenesse 
alta la bandiera. 

Por attaccamento all'antica fede, por o-
mflggio a quei principi di libertà ooU'or-
(iine, che saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui iìaciJiozza con 
un atto di ardimento, del quale tut t i n -
Cffluoscoranno il- valmo. 

Senza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti
midamente, secondo il solito, si himto-
vano ad applaudire aMa nostra impresa, 
ma non compromettevano un soldo, il 
COMDNK ha saputo, in questi novo mesi 
lii vita, crearsi una clientela, e farsi nomo 
quanto e più di altri giornali, che con
tano già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia noi vo-
doro lo dato del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tu t ta la stam
pa itahana, fino a far scrivere ad un r i -
putatissimo giornale di Milano, che ripro
duceva una di quelle date, le parole t e 
stuali ohe riportiamo: 

« Il COMIINE giornale di Parlava, le cui 
« infjrmimnni sono ormai Aivenìite il pa-
o scolo (pmtiiimno ii-tutti, tjli .altri gmr-
« mli, dice, eie. eie. » • 

li COMUNE- col r gennaio, entrando nel 
suo *f(;o/i(fo-anno di .vita, non cesserà di 
adottare tutte lo migliorìe possibili, e con 
diligenza o con amore cercherà di riempirò 
« lacune riscontrate fin qui, por modo olle, 
sotto i riguardi di u u pronto notiziario, 
doU'iabbondanza ed attendibilità dolio infor-
Mia oni e delle varij(j|j|ne rubriche, riesca 
un giornale modeJK 

Quanto al coloro,,'/^'^ conosco i redat
tori del COMUNK r v n ' n ' i bisogno di pro-

<ju?sfo possiamo j&sicurai'o : cho il no -
stvo giornale sarà scevro da legami, e si 
<;oiiservcrà, >;omn dal suo nascere, assolu-
temente indipendente. 

La Camera approva poi senza discussione 
il progetto che aatorizzs il govenno a projn-
Raro i trattati di oommorcio. 

il progotto venne presenfrtto imniediata» 
moiito al .Senato. 

R K N r» I T A I T A 1 . 1 A N A 

Sollecito soltanto della verità « fr"?oo 
uolì'oHporla e nel sostonorla, il COMlJNt'. 
la dirà senza riguardi nò a Tizio uè a 
Caio con quel rispetto delle forme olio la 
buona educazione prescrive, ammottondo, 
so necessaria, la critica, che per tal moilo 
si rende più. efficace.. , 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti ali.retlanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo a p 
poggio materiale e moialo. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
0 nella speranza di ottenerlo enumera le 
disposizioni principali, che ha giù stabilito 
p ò / migliorare il giornale coll'anno prossi
mo. 0 pubblica i patti di associazione. 

BniHZioNi! un AMmwsTnAziONE 
del COMUNE (jiomole di Padova. 

1. 11 COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i por trattare tu t t i gli 
argomenti speciali di pubblico mterosse. 

3 Aooroscerà il ntimero dei suoi^ oor-
rispondonti da tut t i i Comuni della provmcia, 
non che dallo altre provinole del Eegno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri-
snondonza e di telegrafia dalla Capitale, 
non cho dall'estero. 

4, La cronaca cittadina sani partico
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l 'opporlumta e la 

*''"'*'5^"Accoglierà infine gli scritti di jiub-
blico interesse in qualsiasi materia, riser
vando una rubrica estesissima per le noti
zie varie. ,. ,. , , , . 

6. Non badando a dispendio, pubWi-
eharà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionali e stranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, che ne por-
motta la lettura nelle famighc. 

P a t t i (lì a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova'necessario di far 

regali por accrescere il mimerò de suoi 
lettori e la sua «lientelji. 

Crediamo ohe il-miglior rogalo, per rag-
questo scopo, sia di ridurrò il giungere 

l aiomalc accessibile a tut te le fortune. 
I signori NKGOKIANTI ed INI>0-

S T B I A I . I associandosi por mi anno al 
COMUNE •«'•'•>iinn dirittf :- K«>i il»-»f»*-
zUini a r a l u l t e nel corso doH'aniio stoss-o 
in 4'' pagina dell'altezza di VO linee di 
spazio misurato sopra una sola lolonna ma 
sempre con la stessa dicitura nel tosto. 

Abbonameri-ti Combiriat i 
PEI!. IL 1892 

IL COiUNE 
IL 
SL 

COMUNE 
COMUNE 

I L COMUNE 

I L COMUNE 

I L COMUNE 

IL COMUNE 

IL COMUNE 

I L COMUNE 

— L o S t u d e n t e di P a d o v a tutti i nu« 
meri che pubblicherà fino a Giugno, 

L ' I l h i s t r a z i o i i e I la l iar ia 1892 . 
L a Stni i ione, Giornale di Mode grande 

edizione 1892 . . • . • 
L a S t a o i o n e , Qiornale di Mode piccola 

edizione i8g2 . . . . 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , (come sopra) 

0 L ' I l l u s t r az ione I t a l i a n a 1892 
L o S t t i d e n t o ili P a d o v a , L a B t a -

Olone grande edizione 1892 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a 

g i o n e piccola edizione 1892 
L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a 

z i o n e I t a l i ana ; L a S ta f l ione gran
de edizione 1892.' 

L o S t u d e n t e (11 P a d o v a , L ' I l l u s t r a 
z ióne I t a l i ana , L a S t a g i o n e pic
cola edizione 1892 . . . 

A B B O N A M E N T O A L « COMUNE » 

P e r u i j a n n o . . . . . L . 

s e m e s t r e . . . » 

» t r imes t r e . . . . • 
Per l ' E s t e r o spese di Posta in più 

Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
Via Spirito ^antp N. 969 A 
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I KÌornuli palihlicano interessanti notizie 
intorno alla rendita al portatore italiana elio 
si trova aires.toro. 

Su 240 milioni di rendita, circa g.'i sono 
all'estero. 

Nel cambio decennale .si trovarono 42 mi
lioni e rnezzo a l'arigi - 9 milioni e mezzo a 
Londra - 32 milioni in Germania - 700,000 
lire ad Amsterdam - 100 mila lire a Bruxelles. 

La rendita cho si trova in Austria è cal
colata al cambio di l^arigi. 

Le operazioni del cambio ai fecero rego
larmente. Non si .scoporso nessun falso. 

Solo .si Scopersero 20 titoli alterati a mano. 

! r S o di'aiibonampntoin morto da rendere 

PBEZZO MEZZO 

OitiaiNAnio COMBINATO 

19,— 
41,— 

1 8 , -
, 38,S0 

32,— 28,80 

2 4 , - 22,40 

M,— 40,50 

35,— 30,80 

2 7 . - 24,40 

6 0 - 53,50 

5 2 , - 4 7 , -

Gronaea_£eI 'Regno 
R o m a , 14. — Condoglianze — Si dico che 

un principe della casa reale as.sisterà ai fu
nerali a Ijondra del Duca di Olarence. 

Il Ponteflce inviò un telegramma di condo
glianza alla Regina Vittoria. 

Il pranzo diplomatico di stasera a Corte è 
.stato sospeso. 

All'Ambasciata e al Consolato inglese è espo
sta la bandiera nazionale a mezz'asta. 

Torino, 14. — Il Tesiamenio di Seìia-
sliano Orandis — Apertosi il testamento del
l' ingegnere Soba.stiano Orandis - l'autoro, col 
Gratteni ed il Sommellier, del traforo del Ce-
iiisio - si rilevò che l'illustre defunto ha la
sciato parecchio centinaia di migliaia dì lire -
quasi lutto il suo patrimonio - al Municipio 
di San Dalmazio suo paese nativo, onde av
viare agli studi i gioviini poveri del paese con 
un largo sussidio dal momento che entrano' 
in ginnasio sino a duo anni dopo compiuti gli 
studi universitari, cioè dopo conseguita la 
laurea. > ^ 

Genova, 14. / Funerali dell' arcive
scovo. « Alla funzione funebre dell' arcive
scovo intervennero I9 autorità, le Corporazioni 
religiose con stendardi 0 bandiere. 

La salma fu collocata nel carro. Presero ì 
cordoni il Prefetto, il commissario regio, il 
generale Ronchetti, il rettore dell' Università 
e il presidente della Deputazione provinciale. 
Molla folla seguiva il corteo nonché una doz
zina di carrozze doH'aristeorazia. {Lomt>.) 

Milano, 13 . — La salute del Sindaco. — 
lori un giornale della sera aimoiiziava che 

il come Giulio lii'iluitaghi era ricadalo <(m-
malato. 

Ci siamo recati subito ad assumere ìnfor-
ina/.ioin iu proposito e ci fu assolutamente 
smentita tale diceria. 

Giorni sono il sindaco fu colpito da infred
datura, ma è stata cosa da poco. 

Ora sta assai bene, e come fu dichiarato 
dall'assessore delegato, ieri in Consiglio co
munale, il conte riprenderà fra una settimana 
le sue funzioni. [Loinh.) 

Spezia. 15. = Le nostre navi in Egitto. 
•=! Per ordino del ministero oggi partiranno, 
dirotte ad Alessandria d'Kgitto [' Affondatore 
e il S. Martino 

DA YENiziT"": 

VIENNA, 15. - Alla Camera dei deputati con
tinua la discussione generale dei trattati di 
commercio. 

Kozlowijky, in nome dei polacchi, protesta 
contro i discorsi russoflH degli oratori dei gio
vani czechi. Oon.stata ohe la lealtà dei polac-
«hi della Pru.ssia riguardo alla,triplico allean
za è riconosciuta da Ouglieiino e da Capiivi e 
tanto più condivisa dai polaocht dell'Austria. 

Culat teme che la' Dalmazia sia costretta ad' 
abbandonare la vitioaltura e divenga un mem
bro malato dell' iniperv. 

Malfatti as,prime analoghi timori quanto ni 
Tirolo italiano e creda ohe , l'ipduslria dellal 
seta In quella regione sarà danneggiata d.ii 
dazi della seta greggia 0 ritorta. 

LUGANO, 15. — Livraghi pernottò nella 
Mostra città Ripartirà oggi. 

BERLINO, 15 ~ Alia Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze piesenta il bilancio 
delle entrato 0 delle spese che oquilibransi in 
,1,851,697 indichi, cioè pei spese sliaordinario 
4(),683,6(52. Il bilancio peita quindi un aumento 
di 130 milioni sull'eserci/10 corrente II mini
stro provede una oeceden/a di sposa di 3*7 mi
lioni 8 una minoie ontiata di 61 milioni, di 
cui 42 sulle fon evie. 

Il minlstìo delle finanze propone di aumen
tare di 1,00 milioni di mai chi la somma dei' 
buoni dei tesoro, ondo potei sceglleie l'epoca 
propizia pei emetteio il nuovo piesti<o 

MADRID, 18 — Alla Camola il ministro 
dell'intorno dichiara ohe la Spigiy non li-
cevettO;,alcund oifeita di pdtteolpaio agli ac
cordi dógsnall colle pnton/o centrali. 

Soggiunge che il go\ eino non è juteu/ionato 
di formare lega con nessuna potenza. 

(Nostra Corrispondenza) 
VENEZIA, 13 gennaio 1892 

Funerali D. Agostini.— (Scarpa] — Tale 
e tanta la folla ohe non era possibile stamane 
enfiare in chiesa,. 

Da persona amica ebbi un viglietto per le 
loggie ed eccomi in uno dei punti migliori. 
La navata di mezzo della basilica S. Marco, 
parata a lutto, era zeppa di rappresentanze 
civili e militari, fra gli altri notai: 1 il conte 
Oanevaro che rappresentava l'assente Duca di 
Genova, Grippa rappresentante. S. M. l'impe
ratore Austro-Ungarico;,l'Arcivescovo di Ve
rona, il Vescovo di Ceneda, il consig. Fabris 
per 1! Prefetto. • ' -. • ; 

Si fecero rappresentare oltre al Sindaco ed 
al procuratore del Re, i vescovi, di Udine, Pa-i 
dova, Belluno ó Verona. Altre associazioni,, 
uflloi pubblici ecc., oltre al Ministro delia pub-, 
blica istruziono erano pare rappresentati.iTutte: 
lo Diocesi avevano loro rappresentanti 9 Tre
viso aveva pure il suo Sindaco. 

Il feretro, trovò le rappresentanze nella chiesa 
causa li oattivlssimo tempo ed il p^lco era 
collocato nel mezzo. Jijternamenta alla chiesaj 
bellissime epigrafi, lungo, le pareti. Polin Ve
scovo di Adria ufficiò la possa pontifloale. 
Causa la troppa lunga cerimonia che durò 
qu.isl 4 oro molto pubblico se,no andò; par
larono diversi tessendo con calde e ben colo-
iite parole la vita dell'Agostini, dal canto mio 
aggiungerò che fu un, liberale ,da tutti com
pianto 11 cannona tuonò cputinuaraoste 0 la 
biUidalmilitare suonò, sempre, funeri niarcie. Il 
36 fanteria, un battaglione, del '75, una com
pagnia del, gonio, artiglieria emoltlssimi ufflciali 
di terra e mare. - Toroio e ghirlando. 

Diamo il complemento dolio noiìsio iiilorm» 
ai funerali del compianlo Sonatore ooinni. Do
m e n i c o 'ffnrajiza, e liht' ieri non abbiamo 
potuto accennare stante l'ora tarda. .. 

Lo corono bellissime erano in numero di 2i!; 
fra questo, oltre quoìla degli studenti della 
Scuola d'Applicazione, no abbiamo notato al
tro pure bellissime, fra cui quella del nostro 
Municipio, quella dei corpo insognante della 
Scuola d'Applicazione e quelle della famiglia. 

Lâ  rappres^ontanzo erano in numero di 28. 
Dietro la bara, che, come iorì dicemmo, era 

portata a braccia dagli allievi ingegneri, un'as
sistente deila Scuola d'Applicaziono portava 
sopra un Cuscino lo decorazioni del compianto 
sonatore Turazza, fra le quali brii ava la croco 
del merito Civile di Savoia. 

Delle torcie no abbiamo contate 245. 
I cordoni della bara erano tenuti dal comin. 

Domenico Coletti pel Senato,, comm. Romanin 
Jacur por la Camera dei deputati, cav. Plras 
IJOCCU per iUPretetto, iug. capo oav. Ponti par 
il Ministero dei lavori pubblici, colonnello Fran
teli per il Generalo di Divisione, conte Anto
nio Emo Capodiìista per la Provincia, Sinda
co comm. Giusti, comm. 0. F. Ferraris Ret
tore, prof. Bonatolli per 1 Lincei, cav. Valli-
colli Presidente del Tribunale, G. B. Turazza 
per il sindaco di Maloesine, comm. Paulo Pam-
bri per l'Istituto Veneto. 

Dopo la cerimonia nel cortile dell' Univer
sità dove parlarono, come ieri accennammo 
il comm. Ferraris, il prof. Lorenzoni e Keller, 
Io studente Giampaolo, Ttìlomel ed il comm. 
Fauibri, il corteo si diresse alla porta Savo
narola dove diedere l'estremo addio alla salma 
I cav. Plras-Lecoa, il oom. Giusti ad altri . 

A proposito di questi funerali siamo lieti di 
poter pubblicare il bollissimo discorso ohe 11 
com. Paulo Pambri, rappresentante l ' Ist i tuto 
Veneto di Scienze lettera ed arti, lessa nel-
l'intorno della nostra Università. 

D I S C O R S O 

DEL COii^BOLO FAiBBI 
II R. Istituto Tenete di Scienze e Lettere 

che io ho qui l'onore di rappresentare si pre
parava ad una solenne festa noi novembre di 
questo 1892, una festa del cuore e della scienza 
poiché compieva giusto allora il 50' anno 
dacché il dottore Domenico Turazza era en
trato ad esserne membro, forza 0 decoro. 

Gli atti delle nostre sedute 0 i volumi delle' 
nostre memorie attestano la potenza e la va
rietà dei suoi studi, l'aeutoaza e lo slancio 
delb) speculazione 0 la serietà e .solidità delia 
pratica, ohe è quanto dire la natura as.soli-
zialmonte 0 sehielturaeute italiana del suo 
ingegno, del suo metodo e del suo lavoro. 

L'Italia è la patria dell'idraulica; essa vi 
nacque, vi Dori, vi divenne arte e .scienza. 
Ciò ohe si chiamava idraulica prima del Ca
stelli era qualche cosa di intraveduto, di in
tuito, di ideato ed audacemente affermato a 
priori, ma non era ancora né scienza né arte, 
e proclamandosi tale ingannava e guai a quei 
costruttori e a quegli industriali che le aves
sero creduto sulla parola. Domenico Turazza 
fu precaduto da veri e grandi idraulici, le 
cui osservazioni,, le cui esperienze 0 i cui la
vori. anche dopo,il: gran Guglielraini ; e dico 
grande piuttosto per potenza di concetti che' 
per cauto vlgoredij critica scientifica, anche 
dopo il gran Paleocapa; e dico grande nelsensd 
opposto, vale a dire piuttosto nell'acutezza cri
tica che nel concetti scientifico non furono ordi
nariamente raccolte, e l'Italia mancava di un' 
vero Trattato d'Idraulica eh' egli le diede quasi 
mezzo secolo fa, e che oggi dopo tanto pro
vare e rlprovare>e raccogliere d'ogni parte, 
resta ancora il libro più praticamente utile, 
il più fido sebbene modesto consigliere che 
possa tenersi dinanzi un tecnico, il quale cer
chi nel libri dogli stromentì di lavoro e non 
delle divagazioni e delle frangio algoritmiche 
buone a dare inesplicabilità e peso a delle 
memorie accademiche 0 peritali, ma vera 
polvere negli occhi press'a poco come il la
tino dei medici di Molière. 

Domenica'Turazza colla parola scritta e par
lata educò ed) aiutò sempre, dopo averle edu
cate, quasi tre generazioni d'Ingegneri. 

' Egli. insegnò altresì geodesia e meccanica 
razionale. Avrebbe senza diillooltà potuto in
segnare il calcolo e la geomotria descrittiva 

Nel campo delle vecchie matematiche fran-
càraenta a liberamente spaziava. 

E i nuoyi Indirizzi, cosa tutt'altro che co
mune, rispettava anche quando ne era medio
cremente persuaso. ' 

,. Per. quanto egli valesse, e in modo proprio 
solido valesse, di lui dominava sempre la fama 
di Idraulico sapientissimo, e di questa egli 
realmente si compiaceva, od era giusto, in 
quanto.,ohs alle discipline e alle meecanlcho 
principalmente, colla sua monografia dei si
stemi rìgidi, aveva portato un eflettivo tri
buto; di soda, dottrina; ma idee peregrine, 
iesperien?e; personali, considerazioni pratiche 0 
feconde egli non no aveva portato che nella 
faronomia e nella scienza deila misura 0 del 
movimento delle acque. 

Non è queste; il momento nò il luogo (fi far 
iiOlaro quanto audacie in .jnesta matctia, 
tnnlo lanpimenlo sioi, disliiigao.ssefo questa 
iitelligonrai pur si cauta por natura 0 per 

.abitudine. 
Ma ò .ia iiotaro questo: cho \ìh la «oseienza 

del r.ilore por.soiiido, nò quella doirosporionza 
hinghissimii e dello moltiplicate e pazienti ri
provo lo resero mai intolìor-inte nò esclusivo. 
E iloRli esempi rielli'i lealtà 0 temperanza acien-
tifica sua se nn potrebbero recare moltis
simi. 

Quando il collega Messedaglia, (ler esempio, 
fece per primo conoscere all' Istituto il gran
ile lavoro degli iiig. Ifumphrej' od Abbi») sul 
Mississipì 0 la formula parabolica dolio vol'i-
cità subac(iuep, egli non solo non si libello a 
quei metodi che non gli andavano, ma seb
bene por semplice notìzia - diceva - non man
cò mai di far conoscere ai suoi discepoli ciò 
cho non chiamava erroneo, ma sornpllcemento 
non dimostrato 0 non la cancellò, mi disse, 
dai SUOI schemi .se non dopo coraunicnlagiì la 
elllcace dimostrazione contraria |iro'ientata ai 
Licei dal Revy associato ad un suo antico di
scepolo. 

E poicliò mi usci il nome del Revy ram
menterò come egli all' Istituto di Scienze pro
nunziasse parole di schietta ammiraaione per 
quella sua preziosa Jlydraulic ofgrcai rivers. 

Un'altra prova del suo schietto amore dol 
vero e del pubblico bene l'ebbero 'gì' inge
gnerò Matl e Oontin, i quali, fatto un pro
getto dol porto di Lido che eg'i quanto a 
tracciato e a proporzioni avrebbe avuto voglia 
di combatterò ma di cui grandemente lodava 
il concetto fondamentale, vistolo pericolosa
mente avversato lo sostenne, 0 fu di grande 
aiuto al suo trionfo, poiché egli francamente 
diceva : quando si accetta nn.a grande idea e 
la si vede combattuta, bisogna sostenerla ad 
oltranza sacrificando tutti quei sotto concetti, 
ripeto una parola testuale e sottosogaata di 
una sua lettera privata, bisogna saorillcare 
anche quei sotto concotti, che si reputano 
giusti, ma che dividendo l'è forze dei sosteni
tori potrebbero farla ritardare, U che qualche 
volt» vuol dir naufragare. 

Ond' 10 ohe aveva in quella occasione l'o
nore di sostenere quell'idea nell'Ateneo e nel-
l'Istituto di Scienza modiaoai por il mio Teo-
chio maestro un verso dell' Ariosto escla
mando: 1 

0 gian bontà degli soiou?,iwti untichi, 
poiché se c'è ohi debba maravigliarsi di tro
vare tanta equanimità edi abnegazione personale 
0 ecieiitiflca siamo proprio noi cho vediamo 
ogni giorno bizzosa ed astiosi la poleraloacon 
non minor d.inno della scienza elio della civil
tà e dol carattere. 

I giovani non ebbero più cordi.ile e più ge
niale amico di questo vecchio din fu da mae
stro e limase .sempre il profeSMiro dei suoi 
discepoli, anche quando ossi divennero inge
gneri e professori ijualche volta celebri. 

L'indirizzo che gli rivolsero professori e 
studenti dell'Università, quand'ebbe compiuto 
il suo 50' anno di professorato, unn fu un com-
plimouto, ma un vero slancio dol cuore. 

Ed lo ricordo altresì ohe allorquando noi, 
creati in gran parte dalla sua parola parlata 
0 scritta gli abbiamo pure mandata in quella 
occasione una pergamena, qualcheduno dopo 
avere sottoscritto si asciugò una lagrima col 
dos.so dalla mano, perchè nel nome di questo 
vecchio • cho , rappresentava tante altre cose 
oltre ai precetti e alle formulo si raccoglie
vano memorie e sentimenti ai quali non sem
pre l'idraulioa degli òcchi poteva rimanere 
straniera. 

Lasciatemi passare questo concettino davanti 
alla tua bara. 

Esso non è una sottilità rettorioa dell' ora
tore. È la citazione pura e semplice delle pa
role collo quali un vecchio discepolo spiegò 
in quella circostanza la propria emoziona. 

Quest' uomo, o signori, era nato nel 1813. 
Noi tutti suol amici e discepoli sapevamo di 

doverlo perdere. 
Eppure nessuno di noi ci è rassegnato e tutti 

sciamano : 
- Troppo presto ! 

Ciò è naturale, e può essere interpretato in 
tanti modi per noi vecchi. 

Ciò che a me preme e per la scienza 0 per 
l'onore del mio paese é che la stessa esclama
zione esca dalla bocca del giovani. 

E deve uscire, sol ohe delle conto conside
razioni che debbono affacciarsi allo loro menti 
intorno a ciò, ne facciano una dì molto ovvia: 

Questo glorioso ottuagenario restò giovane 
fino a pgco tempo fa - 1' aecasciamento della 
sua senilità si airgravò sopra di lui solo da 
quando gli venne a mancare la sua vecchia 
compagna, la Baucide sua. 

Dopo quel giorno non gli fu più possibile a-
prire un libro 0 scrivere mia pagina a servi
zio degli studi. 

Ufi cupo vanitas vanilahtni spezzò I' atti
vità, sua, ma non valse ad allontanarlo dalla 
scuola. 

ggli seguitò a far lezione e il suo povero 
cuore fra voi, 0 giovani, tornava a battere, 
quasi giovanilmente a. battere. 

Egli .aveva pri^so commiato fin dal più ar
dente amói' suo, la scienza : non .seppo prwn-
dorlo da voi ohe nioraado. 



Jia grandezza (ini suo cuore ó misurata dsl-
l'amorn eli' ogl! vi portò, o giovani, la gran-
(1PZ,!B del vostro intelletto, del vostro animo, 
dol vostro avvoniro sar i misurata dall'amore 
0 dal eulto col ijualo saproto onorare la sua 

Noi suoi vecchi dlioepoll, noi suoi vecchi 
colleglli deli' Istituto e dell'Ateneo non lo dl-
jnonticlioremo mai, mai, fmo al giorno nel 
qnale saremo chiamati a seguirlo. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Conferenza'Sbarbaro 
Malgrado circostanze sfavorevoli, parte di

pendenti dall'atmonfora o dalla brutta sorata, 
parte dalla sciagura che in questi giorni ha 
battuto alle porte di parecchie famiglio, de
terminando molte assenze, ieri sera in sala 
della Gran Guardia, se non affollatissima, rac
coglieva però un numero considerevole di 
uditori per la conferenza del prof. Sbarbaro. 

La fama dell' illustro conferenziere fu pri
mo eccitamento al concorso: la qualità del 
toma fu attrattiva speciale pegli studenti. 

Vi erano pure alcuni professori e parecchie 
signore. 

Oomìnciata circa le otto e mezza, la Con-
feronJa durò la bellezza di duo ore abbon
danti. 

Colia sua sola presenza, lo Sbarbaro attrae 
subito l'attenzione dell'uditorio: la sua testa 
caratteristica, la maschia ed aperta flsonomia, 
l'occhio vivacissimo, la folta barba e la lunga 
capigliatura, ci danno in lui fisicamente un 
vero tipo dell'apostolo, quand'anche non lo 
•dicesse poi eh' egli fa propaganda delle su» 

• idee colla stessa convinzione collo stesso ar
dore di un apostolo, 

Vi si aggiungo un bel timbro di v/)ce, pol
moni di ferro, ohe senza questi non si paria 
'lue ore di seguito, e un gesto animatissimo, 
non però scomposto. 

Una conferenza di due ore, tenuta dallo Sbar
baro, difflcilniente si può riassumere, anche 
per sommi capi, con un articolo di giornale. 

. Si può tutto al più indicamo il concetto do
minante, regolatore, le linee principali nella 
forma del suo .sviluppo o le qualità specifiche 
.deirosposlzione. 
< Sbarbaro esordisce con parole gentili a Pa
dova e all' Università, ed entra subito nello 
viscere del toma ; « L' Università degli studi 
aolla democrazia». 

(Jorollario, anzi base ilei suo disoos-so, ò 
r insegnamento di Slato, del quale l'oitstoro .si 
dichiara rfoci.o avvorsiu'is, qualunque .«la il 
iiistema di governo, od anzi tanto più quanto 
più il governo è democratico, della «uova de
mocrazia che tendo ad invadere tutte le fun
zioni ilolla vita sociale : a sostituire dovunque 
Io Stalo all' individuo, an?i alla soppressione 
intellettuale di quest'ultimo. 

Sbarbaro è fautore convinto della libertà as
soluta dell' insegnamento, è fautore della libera 
Università : e dicendo Università non intende 
soltanto il contro di quegli studi superiori, 
elle avviano allo carriere cosidette liberali, ma 
intende tutti gli studi : dall'istruzione primaria 
fino all'Università: intende in una parola, la 
Scuoia. 

Egli sostiene cho l'insegnamento di Slato 
sopprime la libertà più preziosa dell'individuo, 
quella della coltura intellettuale, e lo mette 
sotto a questo aspetto, in quanto a libertà, al 
dissotto di tutti coloro ohe si dedicano ad al
tre professioni manuali, o ad occupazioni qual
siasi. 

La teoria dello Sbarbaro, ch'egli sorregge 
colie citazioni proprie di un vasto e profondo 
erudito come lui, dei più celebri autoii e uo
mini politici nazionali e .stranieri, si riassume 
nella divisa : emancipazione dell' indiviUno, 
millizzazwne delio Stato. 

Crede lo Stato incompetente a far-si tutore 
della scienza ; e qui si apre all' oratore fa
condo il campo a denudare, culla cruda lama 
de! sarcasmo e dell' ironia, le piaghe di tutti 

. i governi, e specialmente dei governi parla
mentari, nel ramo dell' istruzione pubblica. 

Lo Sbarbaro ha qualità eminenti di confe
renziere ; li suo cervello è una miniera, non 
s'interrompe mai, eccede forse nelle disgros-
sioni, ma poi si ripiglia, per tornare felice
mente al midollo del soggetto, e procede quindi 
liscio Uscio, spinto dalla convinzione profonda 
delia vontà di ciò cho 4ioB. 

Se ha difetti, non derivano dalla sua col
tura, né dalla debolezza delle idee, che so
stiene: anzi la sua teoria, strettamente logica, 
è accettabile : se non tutti vi sottoscrivono, è 
poroh a ciò eh' egli vorrebbe distruggere, 
J'iiisegnainouto di Stato, non si sa che cosa 
-Mostituire : rosta l'ignoto. 

Se ha difetti sono quelli cho derivano dal 
temperamento, poiohò lo Sbarbaro, ripudiando 
la massima farisaica, chu separa| nel giudicare 
gli uomini, la vita pubblica dalia vita privata, 
non 8» rohistore alla .seduzione, alla voluttà 
di ferirò a destra « a sinistra, di ferire 'i'izio 
e Caio, quando crede cho la ferita possa ri-
."sanare qualche orrore, vincerà qualche pregiu
dizio, stigmatizzare la falsità. 

Fu felicissimo, allorché •.oorrondo veloce col 
pensiero traver.so ,il medìosvoflai govorni ca
duti, volle provaro con argomentazione ardita 
ohe in quanto alla libfrià della scienKa quei 
governi orano preferibili alla democrazia del 
giorno, 'perchè trovavano un freno negli usi, 
"hegli stessi privilegi, nelle tradizioni. 

Non abbiamo dato con queste parole che 
una pallida idea della Conferenza Sbarbaro 
ohe, interrotto più volte ileg'i applausi duran
te il suo discorso, tu sateiiit'ì' alla Ano (la una 
clamorosa ovazione. 

Foco dei convinti? foce dag li ammiratori 
Se non siamo fra i primi, siamo certamente 

fra i secondi, porche il talento vero, e la ve
ra profondità delle idee avranno sempre su 
noi una grande attrattiva. f. b. 

Sull'argomento degli impiegati, voi conti
nuato a non intendere. 

Mentre noi facevamo nna questiono di mas
sima, voi volete ridurrò la cosa ad una per
sonalità meschina da cui rifnggiamo. 

Malgrado le categoriche o documeutate smen
tite v' incapponito a ripetere le stesso istorie 
con una eoociutaggiiie non corto gontile. 

Perchè non capite ad ogni costo? perchè 
non sentiamo mai opporci da voi un argo
mento? perchè non vediamo mai trattare una 
questione? fosse pure con criteri opposti ai 
nostri? 

Tutte queste domande alle quali non tro
viamo risposta ci limno sorgere il sospetto 
profondo e fondato che voi no, non vogliate 
capire, ma piuttosto non abbiate la compe
tenza di discutere specialmente sopra simili 
argomenti. 

Voi dite delle cose scurrili - dei sì e dei no 
senza un raggionamonto, senza nn criterio. 
Dimostrate 11 desiderio di danneggiare un av
versario, senza né la fibra né la capacità di 
combatterlo. Questa incapacità non è - del re
sto - un secreto, la dimostrano i Tostri arti
coli di fondo e non di fondo, senza capo né 
coda, con periodi spesso senza senso né ness» 
grammaticale che mettono il buon amore. 

Nella questiona attuale elio voi Eon avete 
trattata, come non ne trattate mai alcuna, a-
vete preso un argomento, lo avete- girato e 
rigirato insistendo a trarci dire quoM'o elio noa 
abbiamo mai dotto. Xole insistenza sconclusio
nata ci obbliga a difenderei in questi termini 
che non so^io certo i Icrinini da noi deside
rati. 

Onoi-miiKe a Tnvazza. 
Anche il K.•Istituto Taonico .luporìore di Mi-

Inno Ivà e.'prerSo !u sua oonrioghano) per \a 
morto del sonatoi'ft prof. PosueulfO Tti-

Ai telegrammi ieri pubblicali deve aggiuia-
goisi 11 seguente, diretto ali' ieg. cav. Ponti 
dal sottosegretario del ministero dei li.veri 
pubblici. 

ic Pregola esprimere a nome S. E. il njini-
stro 0 mio, vive condoglianze ^famiglia Tii-
razza por gravo lutto onde fu colpita obo é 
anche lutto di quella scienza di cui il com
pianto e venerato suo capo era illustrazione ; 
e prendere parte onoranze funebri quale rap
presentante questo Ministero. 

Sottosegretario di Slati): BUTONI» 
. % 

Vegl lono «11 Benef icenza . 
Domani, 16, alle B p, avrà luflgo nelle sale 

del Casino Pedroochi, una riunione di egregi 
cittadini per promuovere un Veglione al 
Teatro Verdi a bsiieficio degli Istituti Oame-
rìni-Rossi e dei Rachitici. 

Monto di P in ta (il Piirtovii, 
VENDITA ALL'ASTA PIIBIiLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dallo oro 10 
ant. allo 3 poni., dei giorni 21, -23 gennaio 1892 
al procederà alla vendita degli ellbtti preziosi 
deposti a pegno presso questo Monte di Pietà 
durante il mese dì dicembre 1890 e compresi 
fra i Numeri 74106 e 81019. 

Successivamente, noi giorni 2(>, 28, 30 gen
naio 1R92 avrà luogo l'asta degli effetti non 
preziosi impegnali nel mosn di dicembre 1890 
e compresi fra i N. «8132 e 74.578. 

Padova, li 14 gennaio 1891, 
La Direzione 

*% 
Ksoqule . 
Ieri nel pomoriggio obbc luogo il funebre 

accompagnamento del compianto. 
Ing. P i e t r o l>iin>p!i 

professionista di monto, onestissimo ed eccel-
lonto padre di famiglia. 

Seguivano il feretro molti amici e colleglli 
del defunto che s'era acquistate tanto airapalie. 

Alia famiglia'cd in particolare al figlio Od
done, nostro carissimo amico,mandiamo sincere 
condoglianze. 

F u n e r a l i . 
I funerali del barone comm. Achi l le U è 

Z i g n o cav. del inerito civile di .Savoia avran
no luogo domani nella Chiesa' paroochiale di 
San Nioo'ò allo oro 9 1|2 ant. 

— L'accompagnamootii funebre dell'inge
gnerò capitano Aiiffusto cav. Sarf tvai le 
avrà luogo domani allo ore 12 morid. partendo 
dalla casa del defunto in via Torricelte. 

7 5 . Regi f in ien to l a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. il giorno 17 Gennaio dalle 
ore 1 allo 3 poni. 

1. Marcia - La partenza. - Ascolese. 
2. Ouverture- Dichter tmd Dancr - Suppè. 
3. .'Villa - Seetia e. Pezzo d'asssieme ( atto 

primo) - Verdi. 
4. Mazurka - flalia - Ricci. 
,•). Amleto - fntrodiiztone Marcia e Duetto 

- Thomas. 
Polcka - La Crafenìaine - Strobel. 0. 

(lontiliioran di tempra aiiticn, ebbe il culto 
della famiglia, ed allorchi'' la rodonziono della 
l'alrlu reclamò il concoiso di t^jtti gl'italiani, 
Dgli non esitò a consontiro ai .suoi figli dì ve
stire l'as'-isa del sold.ito. 

Riamalo con quell'affetto che non conosce 
barriera di sacrifici, la im.ipntura .scomparsa 
della cnmiiagna della sua \ita gli fu suprema 
angoscia, né d'allora trovò mai pace il doso-
ato an imo suo. 

Calmo e tranquillo egli attendeva l'ora su
prema, circondato eon affettuoso e previdenli 
curo dai figli e dai parenti, che all'amore più 
intenso univano per lui il ri-.pi'tto e la vene
razione. 

Noi, deplorando la diparlila di qnesln ono
rando cittadino, deponiamo sulla sua tomba un 
tribulo di sentito dolore, e facciamo voti che 
ruureola di gloria che Eudì seppe acquistarsi 
nel campo delta srionz.! ed il mosto compianto 
di quanti hanno cuore e mente, siono di loni-
raonto all'angoscia dei figli. M. 

H'msnm'àineììlo 
I figli ed i congiunti del compianto sonatore 

professore Uonieni t 'o T u r a z z a vivainenle 
ringraziano le rappreson(an?e parlamentiri, 
governative, universitarie, accadomiche, mi
litari, provinciali, municipali, scolastiche, e 
quello degli altri sodalizi, nonché gli amici ed 
I,cittadini tutti che in vario modo vollero 
contribuire a renderne solenni le funebri ono
ranze. 

Porgono uno speciale rìngrazianioiito al ai
gnori allievi ingegneri od ai signori studenti, 
elio con affetto v^i'amontii niiajl<> presero tan
ta parte agli ulfinii tributi resi al loro vene
rato Maestrp. 

Pregano inoltre di eisero scusati per le in
volontarie dimenticanze nel parteclfKire la do
lorosa notizia. , . 

R. O S S E H V A T O M O ASTRONOMICO 
m PADOVA 

17 Gennaio 1891 
A meza^Jdì v a r o <ii Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 8, 12 
Tenapo medio di Roma ore 12 m. 2 s, 39 

Osse rvaz ion i me teo ro log ic l i e 
seguite sii' altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Circolo F i l a r m o n i c o . , • 
Icrsera davanti ad un pubblico numwoso e 

scelto ebbe luogo il LX concorto dato da qaijsto 
benemerito sodalizio -̂  

La conferenza di Pietro Sbarbaro aveva re
clutato alla gran Guardia l'intera redazioné.)]|^l 
Cointtne, per cui nessuno di noi potè assiater'e 
al trattenimento. , , 

Un gentile ani co però ci riterisoe che 1 
concerto riuscì come al solito benissimo e ono 
gli applausi calorosi e spontanei salutarono ad 
ogni pozzo tutti gli esecutori, che furono: la 
signorina Siinonetti una giovano artista che 
ha già calcato con plauso le scene, il baritono 
Sertorio mollo favorevolmente conosciuto dai 
frequentatori del nostro Circolo, il sig. vitto-
rio Bressan un violoncellista ben noto non solo 
In Italia ma anche all'estero, ed il Tanara un 
pianista distinto. 

Accompagnarono al piano con bravura «fttjt 
esattezza i sigg. Bagolini e conte Oornor. 

F o r l a t a . 
Nel centro della Città e propriamonto a l'o-

drocohi il fiorista Landò Franoescn ha aporto 
da parecchi giorni un negozio di fiori. 

Il Laudo è un bravo artista dei goftoit) e 
non gli può mancare l'appoggio del pub
blico. 

. % 
Bol le t t ino mens i l e d i B a c h l e o l l u r a . 
È uscito il numero IO del BoUetHiio mou-

!>ìlo di Bachicoltura diretta dai sig, ,H. (Juajat 
ad E. Verson, col soguento Sommario: 

E. Quniat - Soriooitura - Memoria VI. (Cent-) 
Notizie vario. 

All'alte del 15 gennaio, cessava quasi re
pentinamente di vivere il 

bar. A C H I L L E comm. B E Z i G N O 
Da cifca quattro anni la voce della sua di

letta Adelaide, ài eni agli non poteva pro
nunciare- il nome senza commuoversi profon-
damonte e mandarle una lienodizios», lo chia
mava lungi da qsìiOsta terra, alla q,uale lega-
vaio aneora il penaioru di slover eoinpìero la 
propriA misslono «M Padre. 

0)jgi nulla più gli reslnia ;i firo, nulla da 
desiderare ; si sentiva tr,inqiUÌIIo e- felice, ed 
addorittontnndosii sorenani-nto volava con l'a
nima, là, ove i suoi potksleri coelanteBieute 
vagavano. 

DilBcilniento si può riseontrarre figura di 
scienziato più modesta isi mezzo- S:J tanti mè
riti olio l'adornavano. 

Ei lavorava iieda quiete della sua casai,. e 
delle molte ouoriflcenze che yemiiero a coro
nare i suoi vasti studi non foco mai poanpa 
con nessuno, rendendone solo partecipi i suoi 
cari. 

Sposo osoaipiaro diede ai tlsfli, nel dlolore 
por la dipartiti della sua diletta, il piùi santo 
esempio d'affetto. 

Padre amoroso nulla ricusò pel boa<i della 
propria famiglia. 

Povero Aci i ì l ie ! 
Quale desolazione porti tu oggi in mezzo ai 

tuoi figli e quante lagrime si verseranno sulla 
tomba della tua Certosa cho, ohimt!:t si riapye 
ben presto per te. 
„ 9-iifi'ia pMiiba race hiudcrà d' ora in avanti 
tutti i più curi ricordi P.PÌ tuoi adorati njjii. 

Ad e.s.s» -sii pro.slrer.uiiio di solente per be
nedire a tristi ma caro memoriitì. Ad lessa st 
jU'osti-Granno per rìtriirne forsa ed esempio 
•pelle lotte future idpUa. vita. 

Quella tomba si ,i^pre per accogliere, le inor-' 
tali tue spoglie ; ma su di essî  rejìt^rà sem-
Orftil», itna immagine sorridoiito in atto di be
nedire i tuoi figli, di dirigerli al bene od al
l'affetto reoiprooo come hai fatto fino all'ul
timo momento della tua nobile vita. 

R. L. • 

11) Gennaio' 

flaromolro a 0'- nail. 
Termonwtro oenti^. 
Tensione del vap. acq. 
timidità irelativa . . 
Direzione del vento^. 
Velocità ehil. orar, d»! 

vento 
Stato dol cielo 

Ore 
9 ant. 

741.8 
-1-4-.9I 
6.2 
95 

ENE 

piov. 

Ore 
Spora 

743.6 
• f4M' 

5..5 
90' 

KNE 

» 
eop. 

Oro 
9 pois. 

745.9» 
4-2-J 

4.9' 
88 

NE 

29 
piOT_ 

DsH© 9 ant. dol 13 alle S ant. del 10 
Toraperalura cmssima := -i- B'.O 

-> minima t~̂  -̂ - l'.O 
AeqHj) i'iidraSa da i dea» . 

dalle 9 ant, allo 9 noni, dol 15 =• mìll. 3!0 
dalle fliponi. dol l,") allo 9 ant. dol 16 min. m-

S P E T T A c S l D E L GJlORNO> 

T e a t r o GaribssSdl. — Qesta sera ali® ore 
8 ] | 2 avrà luogo la .grande rappresentaisìone 
dell'opera: / LOMtìARr. 

Btmrarla Stat i , leni t i — Questa sera con
certo vocale ed istrumentale, ore 8. 

I t e s l a i i r a n t SJisAla d 'ou» . — Ocecerto 
dei quintetto Gianoi. Tutte le aere. 

Oggi si recarono a prenderò rintizin di 
lui gli onor. nudinl, Nicotera, Brin, Cri-
spi, nonché il generale Vallavicini por parte 
del Ro. 

L a l egge sul lo spese 
d e ! C o m u n i e del ie P r o v i n c i e 

ROMA, 16 oro 10 a. 
appresf.-la dall'onorevalo Nicotora consta 
di 20 articoli. 

Il progetto apporta diversi rilocohi alia 
legge comunale s provinoialo. alla legge 
sanitaria o ad allrn connesse. 

Slabìr.'ico serio garanzie per la sinceritil 
dei liilanci attribuendo facoltà di mngginr 
conlrollo alle giunto ainiiiinislrativo ai 
prefetti e sottoprcfctti, e circa le responsa
bilità pei'.sonnli degli amminislratori di
chiarandone la ineloggibililà quando ab
biano inanciito agli impegni, lo spose ob
bligatorie dei ooniiini sono ridotto ed è 
stabilita una nuova distribuzione dei cen
tesimi iiddizionali tra i co uni e le Provin
cie; si introducono garanzie niiiggiori dolio 
attuali n favore dei medici comlotli n dei 
segreSuri comunali, e si aiitonzzuno i eo-
nuini ohe hanno meno di mille aiiimu a 
costituirai in comìorzio amministr.ilivo In
ter comunale. 

T r a t l a t o I t a lo -Sv izze ro 
ROMA, 16 ore H a. 

Assicurasi ohe la Svizzera esiga coni-
peniii, altrimenti preferùsco la tariffa gene
rale, nonostante il contrabbando. 

T E L E G R A M M I B E L L E B O K S E 
—™o=»" --

Fadasa iti gennaio 
I.. 1)2.50 
« W3 — 
-. I13Ì.30 

HuiittiM lltilitiiia 
Aeioni Terr. Mcdìlpn-.inefl 

» Mei'idiaiiali 
» llriHlito SloMIt.ire 

Ohiilii;. llrciJtUi KotiiÌKìrio 
I llnnci N.vtoft.il(' 4 Oin J 47fi.50 

W. ili. 1 t|S . 18->IiO 
Anioni Società Venbt.l di Cestru^ s -40. -

> Bimcd Vpiii'ia s S3?.— 
> Aocinierio di Terni » 2ììO.— 
» lljlllqeri:! 1 303 — 
9 • oloiiilicio Cantoni » 3iiS. — 
> » Veiiraijno » 2'tO.— 
» Ci'fslito VeiiKlo » 
f Socipt.'i Venni,! L,!guiiaro * 132 — 
» Guiilovie cpiilr.iU » 40.— 
ObbImilKioni Guidovie )ì,ir.mlilp 

dalKi Pmv. di l'adov.i s tOO. — 

V i e ' n n a 1 5 
iliilifore 291.83 I unni) m Paiigi 4(102 
tj'imbardo iil.-i.") 1 » su Londra 117.8.> 
l̂ Diirintlii» !S'.73 lìpndil.i .Auslrim 8J W 
llaHca Nazionale lOJO.—• | Zecchini imper 
'Q.ipolceni d'or» 9...li ] 

F . B E L T R A M E Dirottoro 
F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 
Leone Angeli, gor . re.spoiisabilo 

=:,sriKsssK,c-£-:ss5g!3SH 

PiKtova, W gemiaio 1898. 
Ed oggi ancoia un'altro! Oh! quanto è tri

ste dover ragistrare tutti i gioì ni la scomparsa 
di taluno tra i migliori i 

llolpito con rar.i violenza da quasi insidiosa 
malattni cho va raielondo tanto prezioso esi-
,8ÈSili.< ^Stw b;evi,ore di fioro attapcu '.(jccom-
BeXft.il-bftiiouo 

ACHILLI' ' , l>R ZIONO 
Tra i ciUadmi che onoravano Padova, Egli 

era in prima linea. 
iiiraimo dello scienziato le più celebrato Ac-

Ciideiuio d'Italia, I''rancia, Onrniania, Ilussiu, 
Ingliiltei'rii o dol l'ortogallo, dolio quali fu am
bilo --ocju, 

('orttinonto il ìu*t<MÌoilH l'ainn^Iia tro\eià eco 
nel lutto della sciolina. A noi basta il dire che 
lo .studio dei più ardui quesiti o la ricerca do i 
più arcani segreti in tutto ciò cho ha rappm-t o 
alla (SooloiJia o Paleontologia, la opera premi tit <» 
0 lo numeroso pubblicazioni non Impadirouìo 
elio iSgli curasse eon amorosa sollecitudine :-
biìnflssnri. della sii.i (httà ctl m tomin Cihiih 
tosi 110 al!om,iiia".,i di'.,i-.ti(>si iivvimìiuonli 

nostre infortnazìeni 
11 g ruppo iH u s t r a a a s in i s t ra D O » 

liia mai d imoat rn to t a n t i soreai, e così 
profondi oonao in ques to periodo, che 
d i remo evoìnzioois ta , di a n a p a r t e 
degli uominii ascr i t ta a l pa r t i t o . 

11 g i u d i a o (lei più assenna t i e.l e-
s t r ane i alla' pol i t ica inHitante , qu indi 
giudizio affatto irapai'zial©, obbiet t ivo, 
e che sca tur i sca dall'ef!Ìs,kolario pub.-
bl icato in quest i g iorn i , è. ohe si cerca 
d ' invadere il campo sacrìftoando il 

"ineno possibile gli a r t ico l i del proprio 
credo, anzi t e n e n d d o ge losamente in 
r i se rva . 

I piti impazient i vo r rebbe ro invece 
t u t t o in u n a vol ta . • ' 
' E più d ive rgenza di t a t t i ca , ohe di
vers i tà di scopo. 

P ino a ieri pa rava ohe si volesse 
disdire l ' annunz ia t a r iun ione del l ' es t re
m a sinistra, pe r non r e n d e r e a n c o r a 
pili palesi gli screzi su l p iano di b a t 
tagl ia . 

•>' . w t -

U n a onor i l l r eu / . a 
ì\OM.\, Hi, ora 9 a. 

!l governo tìanscse Ila nominalo il pa
dre lìeiwa lillijmlo della iogion d'onort 
per hcneraort'iize scienlilichc comp direi-
ioftì della spccolii vaticana, 

t;oh«iiz 
KOMA, Hi, ore y.3i> a. 

(JoìitmuH -empre il iiiii^liDiaHu'nlu dt 
P,i-iii!r:iìtì Ceselli. 

e^RATlS 
P R E S S O 

li umk mm. uimin 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fel ice , IO, CJJcsiova 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
Valute del ìlegno 

IL 

BOLLETTIIVO U F F I C I A L E 

completo estrazion-e 31 Dicembre u. s 
DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
B I P . \ L E a i M O 

! premi si pagano in contanti a vista 
senza riteututu o dedujione di sorta dalla 

BANC.4 F.lli CAS-ARETO di F.co 
mediante presentazionu de l biglietto 
vincitore. 

L A SECONUtA E S T B A Z I O N E 
avrà luogo il 30 Aprilo corrente anno 

Si trovano in vendita i pochi biglietti 
ancwa disponibili da S, 10,100 numeri 
deUeyslo di S, 10, -100 Lire. 

Coloro che intendono farne acquisto 
sono pregati di sollecitare lo richicblu 
se non vogliono arrivare troppo tardi 

OFFICINA DEL GAZ 
P A D O V A 

— - . o « — 
V E N D I T A C O K E 

SI avvertono 1 signori Consumatori che i» 
vendita dol C O K E sarà regolata dal .giorno 
U corrente fino a m n n o avviso, coi seguenti 
prez.!i : 

MKUCK PK!-X\. ALL'OFFIOIN.I 
Per partite iiii'oriori a luillo chili It. 4 , 4 0 al 

quintale. 
Per paititti tupuriori .i mille chili L. 4 , 0 0 al 

quint.ilo. 
lassa d'imballaggio ni sacchi di [iropiiistà 

deiraoquirauto Ceutesiiuì 14) al quiutule. 
MBHOK POSTA a IIOJUCIUO in OtTTA' 

ì'ar [utrtite uoss ini".- • > ' ' N» quiiu.tli circa 
uoniiiroso il damo cito o l.i con
dotta L. 't.àO al 

PaiiiHW, 10 fin,'.,- : <:•'. 
il, liiimaoKS;. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s i ? . 
\ 



Pi(ìiatric9-Sgranatric8 Beccaio 
l a p t ù u t i l e 

Ira le Macchine Knolasirlio 

m Ualia, Francia, Spagnu, Auslria-Unghr ;« 
adottiita dal H. Governo per le sciiole 

ACQUI Stabilimciilo Vini di Lusso e da Tasto ACQUI 
(IMoinonti?) Dietro invili ili semplice biglieito visitii si speili^ro piatii r!.l!il.'ai) illuslrato e prMji corranti. (Pl«iaoiite) 

Premiate Damigiane Beccaro 
pei' trasporti 

Vini, Olii 0 Liquori 
t e sol«s a d o ì t a S e d a ' R. © o w e r n * 

por little lo scuole enologichu del Rcfjno 

I DOMANDANO 
G A I . W 0 (JALLINK di razza P o i v e v a r a origi

nalo, Inutile offiiro h0|4;otti iioii porfotti o di tipo lio-
iroiierato. 

I Oiriuei-e le offerte a'Ia Casa d'AviOoltiira I. E . Ma/.zoii, rillafi-niica. 
Non si fa aueMone di prezzo — P i i g a m o n t o a v i s t a . 

S l X V A T I C O 
G u i d a de l la C i l l à di Padovii . 

L i i e (5. 
Vaiulibilo presbo !•! iiipoarafla Saociietto | 

¥I0R DJ . 
l i z z o di NOZZE 

Per imbellire la Garnaiione. 

i G e n n a i o 1H02 Orari Ferroviari 
fìefc Adriatica Società Vej'ielii 

rctiìiata Fonte acidula - Ferrui'ito éi 

IM Y A Ì X E l»EJO NFJ- T R E N T I N O 
Iliccn (h ferro e g a z carLoiiico, la prefórlla di llf Acqiif ila lavola, un i ca eonaiglial 

(Ini Modici poi" la cu ra a domicilio. 

DiBEziOHK IN BmMCiA, i ' ì a zza del D u o m o , Pa lazzo Bevilacciua, — l M K 

ili raoc»inamla?ioiio per ricovero con segri'tozza ilarsuo autore P. E 
I SINOUR Milano, Malo Vonezia28,la4-o(liz. ilol libro «Colpo Giovanil i» 

o « Spccc l i lo del la a-iovcntù », indispensabile agili mie lei cho sol 
Crono (loltoley.ze s^eiuiiiaii, po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i o 

I d i u r n e , o d « U r o nJJeziopi causato da abusi ed eccess i s e s sua l i . 

P a d o v a - \ ' e n e z i a . V e n e z i a - P a d o v a 

Onde fer lisplemlcre il viso di oirascinume h * 
tela, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il l ' ior di 
MnJZO di N o r « , che imparte e coman.uv la deli-
«iop» ftagtailia e delicate unte del giglio f dclU 
«OS!! B im liquido igienico e lattmo II sena 
riviAa al mondo per preservare •• >ido»ara la 
bellezza della gioventii. 
, Sivondcdatullli Fnrmacisli Inglosie minolpaim-a 
Ìimiotier'.ilroctliieri. liabbriearn Londra; i r 4 & i l » 
C a n i n t ó n Kow, W.<" . e a l'atilli e Nuova Vor» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR* ^C DI MILANO 

Sirevettnt» «Ini i t c s lo ( iovorn» 
/ SOLI CHE NE POSSEOGONO IL VERO E OENVINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i88S' 

iMelbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1S80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dì i- grado ali* Esposùtona di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Eaposiziont dt BarcnUona iSSS e Parigi 188» 

•vepiìii ; i|iiiM.i 
OLiiii ttiiM^lì.t 1,1 

i ; lisi, del i r i .Ms ' l - ld lAM:A e di [linci 
Il .11 II I IM I I I I ' C ' l i j i i i iK ' i ì i h ' , 
'lille lictic ,ul t'ssci-iìp ]ii iwjsli 

l.lui'slli ll'iliaic U'Ilil'iislo ili ijigi illuni 
ì .1 sua ì'/inii' pioir 
1.1 ilini'sliiiiic 1' siili 
aliiiii'lic .lì iiiiii ili s 

limi' IIHM 
^isliliiii ( 
lih, sul,. 

Ila I 111 10111,11 
h «1,111' ,1 ijc I' i|ii. 

Il i i l i i n i i 
Ill'V.lIlll.i, 11 

I iliiri 

t,ili SI |tri,|it, 
11 M e l]!lcll,i .ili 1 (1H1,};,;1,|, rincl/i,! 
Illl'llll' .11111101 MIMI e SI 
Ilio, 1 ,l|,(ii;iu I ili l,ip(,. 
Ilo liii|iii l 'uso ilei IMIM.'I l l l ,AM' \ 

t i,ni,ii}d,i 

111 s, (,!;,|o COI! l'ucqUII, col sili/ , l'Ili UH, ,' , oi i,}r 
l.i diliiili'//a dal vcnllicolo, ili sliiool 1 | | , i l t i!o. I 

'I 111 soiic ,siiì!!>allo 11 imol iiinicssi'ii' iiunt, ilo iì,i||i) 
ii, i . t l lni ' lliilI'Siioili 0 tld,lill'/AI ~ MI,I 1 .1111 l'ili!,Ili 

il.i l.iiili, l i i i | io l'uso ili'l I l'.llM.'l l l l ,AM' \ d .lini l'iiwii solili 11 picniicisi 111 u 1 ik MUUII UH 
iiilili il'i ii'ililii.ili ili iili 'linm IIIUIHIIP C il.i li,i„|iii,.i.iii,ii.,c Sl„iiiri|,,iii ,. r,,,,,, ji,,,,,]. 

Pressa® B®ltiglia gi-sade L, 4 -— Piccala h, 8 
•.ì>ii;.:.rc sull'Etichfitta la firma Irasversale FRATELLI BRANCA e C. 

ipr « S l i i B C S J S K M » B B A L M : H S ' ^ ' i T B . S I f l f . t i l i l ® ! » ! " C I 

.1. illl.i 
ipliVii, 
inaili,'! 
illlOlll. 

diretto 3,47 a. 
•0 4 2 8 s 

misto (i,2."i a 
oiDii 7 , 6 9 » 

» 9M » 
dirptio 1.11 p, 
aocsl. 1,21 * 
misto ; Ì ,35 » 
diretto .5,40 a 
omn. 8, 1 » 
MCel 10,20 -1 

4,35 a. 
5,1.T » 
8, 2» 
il,16 a 

] ] , - » 
1 ,50 p . 
2 , HO » 
l i . l O . , 
«, '15 ss 
!i,l.") » 

11,20» 

omn. «1,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29 » 

(Inetto 9 ,= » 9,44» 
accol. 10, h » 11, 6» 
oiiìii. 12, .5 » 1,18p. 
,111 otto 2,25 p. 3, 4» 
a 4 , = » 4,37 » 

iiiisilo 4 , 1 . 5 » 5,43 ^ 
fi, 15» 7,41 » 

ilii otto 10,35» li,21 » 
accel. 11,15» 12,17 » 

Padova-Veroui>-Milano 

5,20 p. 
2,.!') » 

l i , 5 » 
9 . 3 1 » 
r.Ver. 
C.,10 a. 

)nm. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
diret 4,41 » 6, 9» 
aiis 7,.52 » 10,! 0» 
Mc. 12,12 a 1,44 a 

lir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rnis, 
•acc, fi, a 
dir 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padovi i -Boloj jna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rdv. 
1,50» 

iv l i iano-Verona-Padova 

2,20 a. 
5,10 » 
6,40 >• 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, G» 

3,44 a, 
7,4« » 

10,50 » 
1,13 p 
5,40» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
0,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12.36 p. 

4,=- » 
b,™ » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

^9^Ta. 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 'S 

11,-W » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B i i s s a n o 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,-= » 
daRor. 5,15 » 
misto 9,«= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 « 
omn 11, 5 a 
dirottj 2,25 p. 
mìito 6,12» 

> 6,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trei 
3,14 p. 
4,4(1 » 
6, 5 f. Trey. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 diretto 11,15 » 
' omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

8,36 » 
11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse ì i ce -Legnauo 

omn. 
omn. 

7 ,= a. R,10 a.f.Leg. 
7,25 p 
3,50 » 

8,40p. 
5,25 » 

Be lh ino -Montehe i lu i i a 
omn. 4.50 a. 
misto 1,20 p. 
omn. 6.15 p. 

fi,;)n n. 
3 19 p. 
8 , 1 8 p . 

Leguaoo-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
(ma._ 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 . 
9.20 p. 

Moii tebel iuna-BellMno 
unm, 6.50 a. 
omn. 3. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 55 p. 
4 . ?.. 

10.22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
(*,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,Ì9 a. ,';,29a. 

8,37 » 
3, 2 p. 
7,13 y 

10,30» 
4,55 p. 
9, 5 •> 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7;= a.:'8,38 a.^" 

» 11,10 » 12,-48p, 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -V icenza 
omn. 5 ,= a.j 7,15 sa. 
» 8, 5 » l'io, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,3« » 

V i t to r io -Coneg l i ano 
MS'a . 

Vicenzi i -Troviso 
oiim. 5,1 ' 't. 
.....sto 8,1» » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,a, a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,.=.m. 
2,45 p, 
7,25» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,.53 » 

Goneglia no-Vi t to r io 

omn. 7,50 a. 
misto 11,== » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8, lo » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,2S » 
9.13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
!> 4,40 » 

8,16 a. 
l,15p. 
6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto R,30 a. 

1,30 p. 
0,— » 

9,3a a. 
2,35p. 
7, 5» 

PadOTa_-Mo«tel(eihiiiM^ 
omn. 1,.5'.̂  a. 0,30 a. 
mis'o 11, - . 12,50 1.. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

Montebei l i i i ia - P a d o j a 
TiÌMo^T/io.'i.i ì'.ì'i'T." 

4 , 4 p , i 5 , 3 9 p 
» 8 , 3 3 » , i « , 0.» 

mm 

C O S T ^ N Z I autorizzati alla vendita dal Mi islro | 
«leU'lniumo (Ramo Sanitaiio) 

Con questi medicinali si guariscono, ladical-
mciite in 2 0 3 di] 'ie ulceiii ui geneie e le gciiciee lecenti e croniche 1 
di ucmo e donna, rncHe le più ostinate, ed in 20 0 3o gioì ni le aiencl'e, 
bruciori, (iussi bianchi e hetnialtimenle gli stringimenu uretrali di qual
siasi data e ciò ora non e l'inventcìc che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiili dogli esirnii medici-chii,uigi M, Gagnoli dì Genova! G, Pizzetti 
di l'aitila; E, Di Tommaso di Nspoli e di molte altre celeb;iita mediche 
che sì emettono citare pui bievita di spazio, nonché olire mille lettere 
di ringiaziomento di amalati guanti, lettere e certìlicati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Neigelina 6, tutu i gioini, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn .'serpiendenle taeviia di tempo. 

A ccleio che non 1 aggiuntj£ssei0 a ccmprendere la vera impor-
iarza di tali attestati, ma che fiui biamano guarirsi una volta per sein-
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante Ir.ittaMve da ceni enilsi direttamente coH'invcntcre Costanzi 

l'iezzi, 1 clPlniezicne L. 3,oo, con sumpa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L, 3,80, Hi vendono in tutte le buone laimacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Pariiiacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci 'i fatante aumento di cent. 75 - Esigere, 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del 
l'inventore. 

IIPOGlllFiA M K m 

DI GIO¥ANNl PRATI 
S O N E T T I 

, Patlova — in-10 — 1892 

Lire 3 

COOPERATIVA WCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SFJJE DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1801. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a 
P r e m i in por ta fogl io 

3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 ^ 

i 

EMULSIONI SCOTT 
D'OLIO PURO D! 

' FEGATOJLiERLUnO 
con GLICRKINÀ ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più vifficace dell'olio di fegato sem

plice senza nessnuo àci »tioÌ ìneonTenlentl. 

S J I F O B E G iRAOEVOLE 
FACILE DIGESTiOPiE 

B Miniatolo delVIntamo con saa decisione 16 Ungilo 1890, 
Bentito il parete di m»8Blma del Consiglio Superiojre di Sanità, 
{lermette la vendita deU'Bmii la ione S o o t t . 

Dalai solaraeiite la gaDtiiim BUUI.SIOKB SGOVE 
p e p a r a t a W Chimici SCOTT & BOWNB. 

wrf SI VENDE IN TUTTE LE FARIMCìE « • 

l\i'l jiiilio Mscn 1/111 llsiill-llU SI e icsiiiuiui 

Ì3IECI F>EFt Cî iM O DEI PREIVII 
iipli Assii'iii.ili ,1111'lti, non Azioiiisll 

Ni m-huinojio a u c l i e .,unii a l i 11 p i i l i / / | . i n corno c o n 1,11,1; ,Saci 

l ' i n d o y r i i t u t l o ili c o i i ' U l c n / i i l i a r g l i Aissìc i lul t i 

Direzione; Milano, Via Glutini, N. ó 
PADOVA - llng. Arc l i . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

\ l , l iM,i(;»ioi'i,, l'iil.iz/o Ufi Zilino 

STABTLIMI'INTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
M E I , T 8 I K K T I I « 0 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Fr.incolono s[in, Trieste, Nizza, 

Torino, Brescia e Arcademin Naz. di Pavii/i 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la piti gra

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei doloii di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, i]?ocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per ìa cura a domicilio rivolgersi al BJIi.<st!i«i.c «jefl'ia Ŝ ĴBHK» sii 
Ui-escia V. liwa8«HE'I"lil,dai signori Farmacisti e depositi annuncianti 

JOJESX^TI JBXJLWCXXJ 
i^rlane dalit» Bocca. 

LACQUA DI B O T O T I 
ConsBrva I Senti, A^iida la em^lw, Rlnttaca la Barn, 

SSISMS/ SmPBi^VerA àCaU^'iBOtOTÀ 

Dwosno eBNKBAUB: 17, Bu® it u Palx, Parigi. | 

V,S:NOITA IN I'UTTIE &.a ««ineiFUMaNia. 

Si regalano Lire 1000 
a, chi p i o v e r à e e i s t e r e u n a t i n t u r a p e r c a p c l l i e b a r b a m i g l i o r e 

di i j u e l U rii'i F i a i o U i Z E M P T , c h e e d i u n az iono i s t a iUaQaa , 
[luo b r u c i a i c a p e l l i , n é m a c c h i a l a p e l l o , h a il p r e g i o di c o ì o -
n r o m g r a d a / i o u ì d i v e r s e . Uà o t t e n u t o u n immei i so sueeaaso 
ì o l m o n d b , taltì t iè l e r i c b i a s t o fluperBQo o g n i afipattatJTa. So la 
«d u n i c a v e n d i t a de l l a v e l a t i n t u r a , p i e s s o \\ p i -opno no,?oKio 
d e i Fra t t ìUi ZI M P T p a o f u n i i e n c h m i i o ì , G a l l e r i a P r i n c i p e d i 
N a p o l i , N. 5 = : Napol i . 

vM,%'m m ÌMIOVÌNGIA L. S. 

AVVISO iLLE SIGNORE 
LMPI-AOKIO FKA'IELll ZEMPT \ 

C o n q i i f s t o j r o p a r a t o e ' ^ i o l g o i o i pal i o la j n u j j p ì n 1 
e e i / a dtìliin;(Ji2iaifc ia ( t l l i * ! ' , ii,< f i ij£.n d e d i s i r u i iir.ÌHio Fa. 
ft-tto. So la ed i n ica v e n d i t a p i e e s o il p r o p n o i ioyo / i i iJo> i r a 
tal l i ^ B M l ' T , ( ìal lf tnu P i m o i p e dt N a p o l i , N. 4 , .N-ipoh. =« 

Si \ :en.lo m PAIi i VA piesBi) B e d o n A. l ' < 0 , Via £! t o c 
' « u s o , Mtirgolu Oiovai iBi , Camufio G i o v a n n i « piefaso (u l t i p r ìpos 
j>af] P a i r u c c b i e i i e FarmauiEt i d i t u l l e io ciSlà o ' I t a h a . 

P a d o v a . 180.2 P r m. l ' i p . Sdccheffo 

/ 


